
 

COMUNE DI MONASTEROLO DI SAVIGLIANO 
 

Provincia di Cuneo 

_________ 
 
 

V e r ba l e  d i  d e l ib e ra z ion e  d e l  C ons ig l i o  C om unal e  

 

 

 

OGGETTO: Approvazione modifiche al regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti 

(TARI).  

 

L’anno 2021 addì ventinove del mese di giugno alle ore 20,45 nella sala delle adunanze 

consiliari.   Previa l’osservanza di  tutte  le   formalità  prescritte  dalla vigente legge vennero oggi 

convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All’appello risultano:  

 Pres. Ass.   Pres. Ass. 

1 –  ALBERIONE Giorgio Sì   7 – ALESSO Luciano Sì  

2 –  PROCHIETTO Antonio Sì   8 – GULLINO Annalisa Sì  

3 –  RASPO Andrea  Sì    9 – ALLASIA Massimo Sì  

4 – BOSIO Elena Sì   10 – BORTONE Giuseppe Sì  

5 – PIACENZA Ester Sì   11 – DI GIOVANNI Andrea  Sì 

6 – GIOLITTI Maurizio Sì      

    TOTALI 10 1 

 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Generale, Bacchetta Dott. Carmelo Mario, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. ALBERIONE Giorgio, SINDACO,  assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

  

COPIA 

DELIBERAZIONE 

 

N. 20 

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Considerato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) 
istituisce l'imposta unica comunale precisando che: 

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e 
valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale 
propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore»; 

 
Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), 

con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal decreto 
legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, dall'art. 1, 
comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

 
Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca 

la disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 
«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 
l'imposta municipale propria (IMU) é disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

 
Visto l'art. 1, comma 682, della citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 il quale testualmente recita: 
«Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune 

determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda la TARI: 1) 
i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea 
potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali 
riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso 
l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali 
applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta…»; 

 
Considerato che l’art. 52 del D.Lgs. 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in 

materia di entrate, è applicabile anche alla Tari;  
 
Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: 
 « Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 

salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;  

 
Tenuto conto che in data 3.9.2020 è stato emanato il D.Lgs. 116/2020 (Decreto sull’Economia 

Circolare), in attuazione della Direttiva Comunitaria n. 2018/851 (di modifica della Direttiva 2008/98/CE) 
e della Legge delega 4.10.2019 n. 117 che, tra l’altro, ha: 

• introdotto una nuova definizione di rifiuto urbano e di rifiuto speciale in vigore dall’1.1.2021 ed 
una nuova definizione dei soggetti produttori dei rifiuti medesimi; 

• soppresso il potere dei comuni di assimilazione, per qualità e per quantità, dei rifiuti speciali ai 
rifiuti urbani; 

• introdotto la facoltà per le utenze non domestiche di uscire dal servizio pubblico per i rifiuti avviati 
al recupero, utilizzando operatori diversi dal gestore pubblico; 

 
Tenuto altresì conto che, a seguito della modifica normativa introdotta con il D.Lgs. 116/2020, sono 

sorte difficoltà interpretative alle quali è stato dato solo parziale chiarimento da Telefisco 2021, dalla 
Circolare Ministero della Transizione Ecologica, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, prot. n. 37259 del 12.3.2021 e con le risposte di sede di Sole24Ore del 25.5.2021, e per le 
quali è possibile che seguiranno ulteriori interventi in ragione dell’applicazione concreta delle norme 
medesime; 

 



 

Dato atto, inoltre, che l’art. 1 comma   48 L. 178/2020   (Legge di Bilancio 2021) ha previsto che 
“A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato 
d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato 
che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno 
Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1 commi da 739 a 
783, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente 
natura di tributo o tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui rispettivamente al comma 639 e al 
comma 668 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.”; 

 
Visto che il D.L. 73/2021 (Decreto Sostegni bis) prevede all’art. 6 che “In relazione al perdurare 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie 
economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, 
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 milioni di 
euro per l'anno 2021, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di cui 
all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 

1, comma 688, della medesima legge, in favore delle predette categorie economiche” con la precisa 
finalità di escludere in ogni caso la ripartizione degli oneri a carico della platea degli utenti del servizio 
rifiuti; 

 
Visto il Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n.10  del 28.07.2021 

Considerato che: 

• la delibera del Consiglio dei Ministri del 29.04.2021 ha differito il termine di approvazione del 
bilancio di previsione al 31 maggio 2021; 

• l’art. 30, c.5, D.L. 22 marzo 2021, n. 41, che riporta: “Limitatamente all'anno 2021, in deroga 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro 
il 30 giugno 2021 

 
Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato 

dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:  
«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del 
portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere 
dall'anno di imposta 2021. 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita 
l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche 
tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da 
consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al 
pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il 
predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.  

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia 
dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune e' 
tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU 
e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere 
effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui 
scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 
sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si 
applicano gli atti adottati per l'anno precedente.» 



 

Vista la L. 212/2000, relativa allo Statuto del Contribuente; 
 
Vista la Legge 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di Bilancio); 
 
Vista bozza del nuovo regolamento TARI allegato alla presente (ALLEGATO A) ; 
 
Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai 

sensi dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali»; 
 
Dato atto del parere tecnico favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n 267, 

attestando nel contempo, ai sensi dell’art. 147 bis, I comma, del medesimo D.Lgs, la regolarità e la 
correttezza della delibera proposta   dal segretario comunale; 

Dato atto del parere contabile favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n 267, 
proposta   dal responsabile del Servizio finanziario; 

 
Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato 

dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria; 
 
Ad unanimità di voti favorevoli resi in forma palese, 

 
D E L IB E R A 

 

1) di modificare il «Regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI)», approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 28.07.2020, nei seguenti articoli: 
 

• art. 1 comma 1: Art. 1. Oggetto del Regolamento 
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52, del 

D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), tesa alla copertura 
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani avviati allo smaltimento, in attuazione 
di quanto previsto dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dall’art 1 comma 738 della Legge 
160/2019, dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, nonché dalle disposizioni di cui alla 
deliberazione n. 443/2019 di ARERA e s.m.i.. 

• art. 2: Art. 2. Gestione e classificazione dei rifiuti 
1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento 

dei rifiuti urbani e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa 
sull’intero territorio comunale.  

2. La definizione e classificazione dei rifiuti urbani e speciali è disciplinata dalle disposizioni di 
cui al D.Lgs. 152/2006 (Codice dell’Ambiente), come modificato dal D.Lgs. 116/2020, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

3. I rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le 
caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.  

4. Ai fini dell’individuazione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali, si fa riferimento alle disposizioni 
dettate dagli artt. 183 e 184 D.Lgs. 152/2006, come modificati dal D.Lgs. 116/2020, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2021.” 
 

• Art.3 Abrogato (Rifiuti assimilati agli urbani); 
 

• Art.4: Art. 4. Sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti 
1. Sono escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti le seguenti sostanze, 

individuate dall’art. 185, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 
a) le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera e il biossido di carbonio 

catturato e trasportato ai fini dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche 
prive di scambio di fluidi con altre formazioni a norma del decreto legislativo di recepimento 
della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio; 



 

b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati 
permanentemente al terreno; 

c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di 
costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale 
e nello stesso sito in cui è stato escavato; 

d) i rifiuti radioattivi; 
e) i materiali esplosivi in disuso; 
f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), paglia, sfalci e potature, 

nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura, 
nella selvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa mediante processi o 
metodi che non danneggiano l’ambiente né mettono in pericolo la salute umana. 

2. Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti, in quanto regolati da 
altre disposizioni normative comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di recepimento: 

a) le acque di scarico; 
b) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplati dal regolamento 

(CE) n. 1774/2002, eccetto quelli destinati all’incenerimento, allo smaltimento in discarica o 
all’utilizzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio; 

c) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali abbattuti 
per eradicare epizoozie, e smaltite in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002; 

d) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estrazione, dal trattamento, dall'ammasso di risorse 
minerali o dallo sfruttamento delle cave, di cui al Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 117. 

e) sostanze destinate a essere utilizzate come materie prime per mangimi di cui all'articolo 3, 
paragrafo 2, lettera g), del regolamento (CE) n. 767/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che non sono costituite né contengono sottoprodotti di origine animale.” 

 

• Art 6 comma 5: Art. 6. Presupposto per l’applicazione del tributo 
5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l’interruzione temporanea 

dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 
 

• Art. 9: Art. 9. Esclusione dall’obbligo di conferimento  
1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario 

conferimento dei rifiuti urbani per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze 
in materia sanitaria, ambientale o di protezione o civile ovvero di accordi internazionali 
riguardanti organi di Stati esteri. 

 

• Art. 10:  Art. 10. Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio  
2. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto 

di quella parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti 
speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 

3. Qualora sia documentata una contestuale produzione di rifiuti urbani e di rifiuti speciali, ma 
non sia obiettivamente possibile o sia sommamente difficoltoso individuare le superfici escluse dal 
tributo, la superficie imponibile è calcolata forfetariamente, applicando all’intera superficie su cui 
l’attività è svolta la percentuale del 50% di abbattimento. 

4. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si producono 
in via continuativa e nettamente prevalente rifiuti speciali, come specificato al comma 1 e tenuto conto 
di quanto indicato nel comma 2. In tal caso, oltre che alle aree di produzione di rifiuti speciali, la 
detassazione si applica anche ai magazzini esclusivamente e funzionalmente collegati all’esercizio 
dell’attività produttiva, occupata da materie prime e/o merci, merceologicamente rientranti nella 
categoria dei rifiuti speciali, la cui lavorazione genera comunque rifiuti speciali, fermo restando 
l’assoggettamento delle restanti aree e dei magazzini destinati al deposito od allo stoccaggio di 
prodotti finiti e semilavorati, e comunque delle aree dove vi è presenza di persone fisiche e vi sia 
produzione di rifiuto urbano.  

5.  Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono: 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua 

classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le 
superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti 



 

prodotti (urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) 
distinti per codice CER; 

b) comunicare, a pena di decadenza, entro il mese di marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento, documentazione atta a comprovare la predetta produzione di 
rifiuti speciali con indicazione dei quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per 
codici CER, allegando la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese 
a ciò abilitate. In difetto, l’intera superficie sarà assoggettata alla tassa per l’intero 
anno solare; 

 

• Di introdurre l’art. 10 bis: Art. 10 bis. Obblighi di comunicazione per l’uscita e il reintegro 
dal/nel servizio pubblico di raccolta 

1. Ai sensi dell’art. 198 comma 2 bis D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le utenze non domestiche possono 
conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati tutti 
al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti 
stessi.  

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le utenze non domestiche che 
conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli avviati 
al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero degli stessi, 
non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo.  

3. Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro 
il termine del 31 gennaio dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la 
documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti (formulari,…). In 
mancanza della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto richiesto, la quota 
variabile è dovuta ed è soggetta a conguaglio. 

4. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di 
ricorrere al mercato, per un periodo non inferiore a cinque anni, deve essere comunicata al Comune 
entro il termine del 30 giugno di ogni anno, come previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 
marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021, la 
comunicazione deve essere presentata entro il termine del 31 maggio 2021, con effetto dal 1° gennaio 
2022. Nella comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono essere 
riportati il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani ordinariamente 
prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice CER. Alla comunicazione deve essere allegata 
altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale con il soggetto 
debitamente autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di 
nuova apertura o nel caso di subentro in attività esistenti, la scelta deve effettuarsi al momento dell’inizio 
del possesso o della detenzione dei locali.  

5. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro il termine ivi 
stabilito, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, 
fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico singole frazioni 
di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente comunicata preventivamente al 
Comune. 

6. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima 
della scadenza del periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di soggetti privati, devono comunicarlo 
tramite PEC al Comune, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dall’anno successivo 

7. Viene fatta salva ogni modalità operativa approvata con apposite norme regolamentari. 
 

• Art. 11 commi 1 e 2: Art. 11. Superficie degli immobili 
1.Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 647 della Legge 147/2013 (cooperazione 

tra i comuni e l’Agenzia del territorio per la revisione del catasto), la superficie delle unità immobiliari 
a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è 
costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani. Ai fini 
dell’applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della Tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 13 novembre 1993, n° 507 (TARSU),  
e della TARES prevista per l’anno 2013 dall’art. 14 del D.L. 201/2011. All’atto dell’entrata in vigore 
del predetto criterio, il Comune provvederà a comunicare ai contribuenti interessati la nuova superficie 
adottando le più idonee forme di comunicazione nel rispetto della legge n. 212 del 27 luglio 2000. 

2.Per le altre unità immobiliari, la superficie di commisurazione del tributo, ai sensi del comma 648 



 

della Legge 147/2013, è pari a quella calpestabile, con esclusione di quella parte di essa ove si 
formano di regola rifiuti speciali, a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente……” 

  

• Art 13 comma 2: Art. 13. Determinazione della tariffa 
2. La tariffa è determinata sulla base dei criteri indicati dal regolamento di cui al Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, nonché alle indicazioni di cui alla deliberazione 
n. 443/2019 di ARERA e s.m.i., e deve assicurare l’integrale copertura dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, ai sensi della Legge 147/2013. 
 

• Art. 22 comma 3: Art. 22. Tributo giornaliero 
3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente 

regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine 
quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani”; 
 

• Art. 23: Art. 23. Tributo provinciale 
1. 1. Ai soggetti passivi del tributo TARI, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo giornaliero, 

è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell'ambiente di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.  

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo 
comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo 
comunale e viene versato ai sensi di legge. 

 

• Art. 24 comma 3 e 4: Art. 24. Riduzioni per le utenze domestiche  
3. Con deliberazione del Consiglio Comunale possono essere deliberate riduzioni/agevolazioni 

sulla tariffa rifiuti, per tenere conto delle conseguenze derivanti dall’emergenza sanitaria COVID -19. 
4. A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in 

comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel 
territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale 
con l’Italia, residenti in uno stato di assicurazione diverso dall’Italia, la tassa sui rifiuti è dovuta in 
misura ridotta di due terzi.” 
 

• Art. 25 comma 2, 3 e 4: Art. 25. Riduzioni per le utenze non domestiche 
2.Con deliberazione del Consiglio Comunale possono essere deliberate riduzioni/agevolazioni 

sulla tariffa rifiuti, per tenere conto delle conseguenze derivanti dall’emergenza sanitaria COVID -19”; 
 

3. E’ fatta salva la facoltà per le utenze non domestiche di avviare al riciclo i propri rifiuti urbani 
in base a quanto previsto dall’art. 1 comma 649 L. 147/2013. Alle utenze non domestiche che 
dimostrino di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati, i propri rifiuti urbani è 
applicata una riduzione della quota variabile della TARI commisurata alla quantità di rifiuti avviati al 
riciclo così determinata: la percentuale di riduzione è proporzionale al rapporto tra la quantità dei rifiuti 
avviati al riciclo e la produzione di riferimento individuata dai coefficienti di produzione Kd della 
categoria tariffaria di riferimento di cui alla tabella allegata al D.P.R. 158/1999, sulla scorta delle 
percentuali di seguito indicate: 

a) 25 per cento di riduzione della quota variabile, per percentuali sino al 25 per cento del 
totale dei rifiuti potenziali; 

b) 50 per cento di riduzione della quota variabile, per percentuali oltre il 25 per cento e sino 
al 50 per cento del totale dei rifiuti potenziali; 

c) 75 per cento di riduzione della quota variabile, per percentuali oltre il 50 per cento del totale 
dei rifiuti potenziali. 

4.La riduzione di cui al comma precedente non può comunque superare il 75 per cento ed è 
riconosciuta su richiesta dell’utente che deve presentare annualmente, a pena di decadenza, 
apposita comunicazione entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento corredata da 
specifica attestazione rilasciata dall’impresa a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti 
stessi.” 

 

• Allegato A: all. A: D.Lgs. 116/2020 – Allegato L-quarter Elenco rifiuti “ex assimilati” 



 

 
 

2) Di dare atto che il testo integrato e coordinato con la modifiche di cui al puto precedente è quello 
che risulta dall’allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

 
3) Di dare atto che le modifiche al regolamento entrano in vigore il giorno 1° gennaio 2021; 
 
4)  Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98 
secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato 
dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata 
dal comma 15-ter del citato art. 13. 

 
Successivamente, in relazione all’urgenza che rivestono i conseguenti adempimenti, con 

votazione espressa nei modi di legge, palesemente espressa per alzata di mano e ad unanimità di 
voti favorevoli si dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 
comma 4, del D.Lgs. n.267/2000. 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla regolarità tecnica si 

esprime parere: 

FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

F.to Bonetto Laura 

 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla regolarità contabile si 

esprime parere: 

FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

F.to Bonetto Laura 

 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 



 

IL PRESIDENTE 

 

F.to ALBERIONE Giorgio 

  

 

Il Segretario Generale 

F.to Bacchetta Dott. Carmelo Mario 

_______________________________________________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 

giorni consecutivi a partire dal  06 LUGLIO 2021 , ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267. 

 

         Il Segretario Generale 

                                      F.to Bacchetta Dott. Carmelo Mario 

____________________________________________________________________________ 

 

 
Copia conforme, all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo 

 
Monasterolo di Savigliano, Lì  06 LUGLIO 2021                    IL SEGRETARIO GENERALE 

 
    BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 

 

_______________________________ 
 

     

 

____________________________________________________________________________ 

 

 

 

DIVENUTA ESECUTIVA 

� In data 29 GIUGNO 2021, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134  -  comma 

4 - D.Lgs. 18.08.2000 n. 267); 

 

� In data ___________, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134  -  comma 3 - D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267. 

 

   

                                                  Il Segretario Generale 

                                                                                     F.to Bacchetta Dott. Carmelo Mario 

 


